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La relazione al rendiconto della gestione 2010
Contenuto e logica espositiva

La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata all'approvazione
del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il rendiconto dell'attività
svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della relazione tecnica che generalmente
accompagna il consuntivo, di un documento di origine prevalentemente contabile, ma di un atto dal notevole contenuto
politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un significato simile a quello prodotto
all'inizio dell'esercizio dalla relazione previsionale e programmatica, e cioè il principale documento con il quale il
consiglio comunale indirizza l'attività dell'ente.

La relazione al rendiconto, proprio per esporre i dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e
precisione documentale, si compone di due parti distinte ma perfettamente coordinate fra di loro, e precisamente: la
"Realizzazione dei programmi e risorse attivate" (Parte I), seguito dalla "Applicazione dei princìpi contabili" (Parte
II). Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioé lo stato di
realizzazione dei programmi e il grado di accertamento delle entrate, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di
gestione che sono visti, per adeguarsi alle raccomandazioni introdotte dai princìpi contabili degli enti locali, in un'ottica
che abbraccia l'intera attività dell'ente.

La prima parte, denominata "Realizzazione dei programmi e risorse attivate", si suddivide in diversi capitoli dove i dati
numerici sono accostati ad esposizioni grafiche, spesso accompagnate da valutazioni descrittive.

Il primo capitolo ha come titolo "La relazione al rendiconto della gestione". In questa sezione introduttiva sono individuati
i principali elementi che caratterizzano il processo di programmazione, gestione e controllo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del comune. Accanto a questi elementi metodologici vengono esposti i risultati ottenuti
gestendo le risorse reperite nell'esercizio appena chiuso. Si tratta esclusivamente di dati di sintesi che forniscono una
visione finanziaria d'insieme e indicano, allo stesso tempo, l'ammontare del risultato della gestione di competenza
(avanzo, pareggio o disavanzo).

Il capitolo "I mezzi finanziari gestiti nell'esercizio" si differenzia dal precedente per il livello di analisi delle informazioni
che vi sono trattate. L'accostamento sintetico tra entrate ed uscite è sviluppato specificando, con ulteriori prospetti e
commenti, il valore delle risorse di parte corrente, investimento e movimento di fondi che hanno finanziato i programmi
di spesa realizzati.

L'acquisizione delle risorse è solo un aspetto del processo che porta alla realizzazione dei programmi. In
"Programmazione delle uscite e rendiconto", infatti, sono tratte le prime conclusioni sull'andamento generale della
spesa, vista in un'ottica che privilegia l'aspetto della programmazione rispetto alla semplice rappresentazione
dell'elemento contabile. Le uscite registrate in contabilità sono la rilevazione dei fatti di gestione che hanno permesso il
completo, o il parziale, raggiungimento degli obiettivi prefigurati ad inizio esercizio. Il conto consuntivo viene quindi
riclassificato per programmi che indicheranno, in una visione di sintesi generale, sia lo stato di realizzazione che il
rispettivo grado di ultimazione.

La relazione programmatica è l'atto con il quale il consiglio approva i programmi d'intervento del comune nei campi in
cui l'ente detiene una specifica competenza di gestione. Partendo da queste premesse, in "Lo stato di realizzazione dei
singoli programmi" sono descritti i risultati conseguiti. Sia l'amministrazione che l'apparato tecnico hanno agito, durante
l'anno, per tradurre gli obiettivi generali contenuti negli atti di indirizzo in altrettanti risultati; la relazione al rendiconto è
proprio il documento con il quale sono esposti, misurati e valutati, i risultati raggiunti nel medesimo intervallo di tempo.
E' in questo contesto che la relazione analizza ogni singolo programma indicandone il contenuto finanziario e il grado di
realizzazione finale.

La seconda parte della relazione, denominata "Applicazione dei princìpi contabili", si suddivide invece in capitoli
numerati progressivamente che corrispondono, in modo pressoché fedele, alla struttura consigliata dai nuovi princìpi
contabili degli enti locali, dove la presenza di un determinato princìpio viene accompagnata dalla valutazione sui
corrispondenti fatti di gestione.



Comune di San Pietro in Casale Relazione al Rendiconto di gestione 2010

La relazione al rendiconto della gestione 2010 2

La relazione al rendiconto della gestione 2010
Il processo di programmazione, gestione e controllo

Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Anche la
relazione al rendiconto della gestione, come ogni altro atto collegato con il processo di programmazione, deve
ricondursi al riferimento legislativo stabilito dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato
dell'esistenza del comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della collettività
servita. Il crescente affermarsi di nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva introduzione di criteri di economia
aziendale, sta spostando l'attenzione di molti operatori degli enti verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria e di
controllo sulla gestione. Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'attività di gestione intrapresa dal comune, vanno tutti nella medesima direzione: rendere più razionale l'uso delle
risorse disponibili.

Il processo di programmazione, gestione e controllo, direttamente o indirettamente esercitato dal consiglio comunale,
permette di dare concreto contenuto ai princìpi generali stabiliti dall'ordinamento degli enti locali. Ad ogni organo
spettano infatti precise competenze che si traducono, dal punto di vista amministrativo, in diversi atti deliberativi
sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si manifestano i distinti ruoli dei diversi organi in cui si
articola l'ente: al consiglio compete la definizione delle scelte di ampio respiro mentre alla giunta spetta il compito di
tradurre gli obiettivi generali in altrettanti risultati.

Partendo da questo riparto delle competenze, in ogni esercizio ci sono tre distinti momenti nei quali il consiglio e la
giunta si confrontano su temi che riguardano il concreto utilizzo delle risorse:
- Prima di iniziare l'esercizio finanziario, quando viene approvato il bilancio di previsione con gli annessi documenti di

carattere programmatorio;
- A metà esercizio, quando il consiglio comunale è tenuto a verificare e poi deliberare sullo stato di attuazione dei

programmi;
- Ad esercizio finanziario ormai concluso, quando viene deliberato il conto del bilancio con il rendiconto dell'attività di

gestione.

Con l'approvazione del bilancio di previsione, e soprattutto durante la discussione sul contenuto della relazione
previsionale e programmatica, il consiglio comunale individua quali siano gli obiettivi strategici da raggiungere nel
triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno poi l'amministrazione nello stesso intervallo di
tempo.

La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio (30
settembre), mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella
circostanza l'organo collegiale, qualora sia venuto meno l'equilibrio tra entrate ed uscite su cui si regge il bilancio,
interviene approvando il riequilibrio generale della gestione.

L'intervento del consiglio comunale nell'attività programmatoria del comune termina con l'approvazione del rendiconto
(30 giugno dell'esercizio successivo) quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta ed a
valutare il grado di realizzazione degli obiettivi. La programmazione di inizio esercizio viene dunque confrontata con i
risultati raggiunti fornendo una precisa analisi sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura
comunale.

La relazione al rendiconto è pertanto l'anello conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con
l'approvazione del bilancio e con la discussione, in tale circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie
per il periodo successivo. I princìpi che mirano all'economica gestione delle risorse richiedono infatti un momento finale
di verifica sull'efficacia dei comportamenti adottati durante l'esercizio trascorso. Questo tipo di valutazione costituisce,
inoltre, un preciso punto di riferimento per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e per affinare la tecnica di
configurazione degli obiettivi degli esercizi futuri. Il giudizio critico sui risultati conseguiti, infatti, tenderà ad influenzare le
scelte di programmazione che l'amministrazione dovrà adottare negli anni che saranno poi oggetto di programmazione
pluriennale.

Esiste quindi un legame economico/finanziario che unisce i diversi esercizi, e questo genere di interconnessioni diventa
ancora più evidente proprio nel momento in cui il comune procede ad analizzare i risultati conseguiti in un determinato
esercizio.
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La caratterizzazione del bilancio 2010 è riassumibile in due parole tenuta
e contenimento.

Tenuta dei conti dell’ente nonostante gli scellerati tagli e gli infiniti
laccioli messi agli enti locali.

Contenimento della spesa corrente in tutte le sue sfaccettature, siamo
arrivati veramente oltre a ogni limite, le spese previste coincidono quasi nella
loro totalità con quanto preventivato, non ci sono marginalità gli avanzi di
bilancio sono destinati ad essere azzerati.

Ci sono ancora veramente modesti margini di risparmio, anche se i
cosiddetti “sprechi” qui non ci sono mai stati;al massimo si  può parlare di
risorse utilizzate per fare cose che adesso non ci possiamo più permettere. In
questo anno abbiamo cercato di essere interpreti della comunità, dei suoi
bisogni delle sue esigenze tenendo ben presente che bilancio, piano triennale
delle opere pubbliche, stato di avanzamento delle alienazioni, ma anche
pianificazione territoriale, in ordine alle possibili dotazioni, stanno dentro un
disegno coordinato.

Disegno che deve avere al suo centro la persona e i servizi ad essa
connessa. Abbiamo cercato di unire l’esigenza della persona alla
programmazione economico-finanziaria poliennale e alla definizione del nuovo
Piano operativo comunale, la cui proposta verrà presto presentata all’attenzione
di questo Consiglio per la sua adozione, avendo già approvato PSC e RUE.
Abbiamo puntato su una specie di bilancio sociale che metta insieme non solo la
tenuta, ma il rilancio della qualità della città pubblica.

Anche quest’anno e forse mai come quest’anno abbiamo messa tanta
forza nel controllo delle entrate e delle spese, la situazione di giorno in giorno
però si fa sempre più difficile e nubi fosche si addensano all’orizzonte
indipendentemente dalla congiuntura economica, le scelte “inique” fatte sulla
finanza pubblica, il falso federalismo sbandierato ma non attuabile in quanto
rimanda comunque le leve di imposizione ai ministeri centrali, fanno si che non
abbiamo più margine in cui muoverci, e anche le cose che cerchiamo di
inventarci per dare nuove risorse alle nostre comunità vengono tarpate da
de-cretini assolutamente impresentabili come coloro che li hanno presentati.

Di una cosa potete stare certi, cari colleghe e colleghi, care cittadine e
cari cittadini: non abbiamo intenzione di mollare per la nostra comunità, anche
per far capire che è possibile un'altra Italia, più razionale, più razionalizzata, più
giusta, più coinvolgente, più sostenibile e anche più competitiva nella certezza di
un equo tornaconto economico ed un altro modo di fare amministrazione
pubblica che premi realmente chi vale e tolga a chi fa scelte scellerate e senza
prospettiva economica.

      IL SINDACO
                   Roberto Brunelli
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La relazione al rendiconto della gestione 2010
Programmazione generale e valutazione dei risultati

Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali.

La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e
quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al
bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e programmatica. Con l'approvazione di questo importante
documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato di stanziamenti destinati a realizzare
predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la programmazione di carattere politico e quella di
origine prettamente finanziaria.

Già la semplice esposizione dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse
utilizzate per finanziare le spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le
operazioni dal puro contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale
della gestione dei programmi.

Il risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal cittadino
e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro finanziario,
è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2010
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 16.314.668,39 15.036.016,55 -1.278.651,84
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 16.314.668,39 14.838.055,37 -1.476.613,02

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 197.961,18
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La relazione al rendiconto della gestione 2010
Scelte programmatiche e risultato della gestione

Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene pertanto
scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto, finanziata.

L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti,
l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come
un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo, disavanzo, pareggio.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) e, infine, come differenza tra questi due valori (scostamento). In entrata non si tiene conto
dell'Avanzo 2009 applicato alla gestione 2010.

 VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2010
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 14.147.980,07 13.618.324,86 -529.655,21
Uscite Correnti (-) 14.175.126,39 13.419.194,78 -755.931,61

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente -27.146,32 199.130,08

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 2.711.149,32 2.061.317,74 -649.831,58
Uscite Investimenti (-) 2.774.003,00 2.152.486,64 -621.516,36

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti -62.853,68 -91.168,90

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 940.000,00 90.000,00 -850.000,00
Uscite Movimento di Fondi (-) 850.000,00 0,00 -850.000,00

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 90.000,00 90.000,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 1.730.000,00 1.017.701,60 -712.298,40
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 1.730.000,00 1.017.701,60 -712.298,40

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 19.529.129,39 16.787.344,20 -2.741.785,19
Uscite bilancio (-) 19.529.129,39 16.589.383,02 -2.939.746,37

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 197.961,18
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I mezzi finanziari gestiti nell'esercizio 2010
Fonti finanziarie e utilizzi economici

Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in "Titoli". Le entrate, depurate dai servizi per conto di terzi
(partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse destinate al
finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto dei servizi per
conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo delle risorse
impiegate nei programmi.

Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate previste e le decisioni di spesa che si intendono
realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire nel proprio territorio con specifici interventi di spesa
solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di
fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili
(stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri
programmi di spesa (destinazione delle risorse in uscita).

Fermo restando il principio del pareggio generale di bilancio, la decisione di distribuire le risorse nei diversi programmi
nasce da considerazioni di carattere politico, come la scelta di intervenire in nuovi e determinati campi della realtà
sociale, oppure da esigenze ormai prevalentemente tecniche, come l'obiettivo di garantire la medesima erogazione di
servizi già decisi ed attivati in anni precedenti.

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI 2010
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 3.861.422,00 3.818.070,54 -43.351,46
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 5.869.201,00 5.601.355,32 -267.845,68
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 3.501.837,00 3.283.378,93 -218.458,07
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 2.082.234,00 1.582.402,42 -499.831,58
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 2.250.000,00 1.250.000,00 -1.000.000,00
 Avanzo di amministrazione (+) 234.435,39 234.435,39 0,00
 Risorse correnti destinate al rimborso di prestiti effettivo (-) 734.461,00 733.626,05 -834,95
 Anticipazioni di cassa (-) 750.000,00 0,00 -750.000,00
 Finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse destinate ai programmi 16.314.668,39 15.036.016,55 -1.278.651,84

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI 2010
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 13.440.665,39 12.685.568,73 -755.096,66
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 2.874.003,00 2.152.486,64 -721.516,36
 Disavanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 16.314.668,39 14.838.055,37 -1.476.613,02
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I mezzi finanziari gestiti nell'esercizio 2010
Fonti finanziarie: le risorse destinate ai programmi

L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile. Siamo in presenza di risorse di parte corrente
(Tributi; Trasferimenti in conto gestione; Entrate extratributarie; Oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le
manutenzioni ordinarie; Avanzo applicato al bilancio corrente, ecc.) o di risorse in conto capitale (Alienazione di beni e
trasferimenti di capitale; Accensione di prestiti; Avanzo applicato al bilancio degli investimenti; Entrate correnti destinate
a finanziare le spese in C/capitale).

E' la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a determinare quali e quante di queste risorse siano poi
confluite in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una regola precisa: la scelta della denominazione e del
contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

 ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2010 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 3.861.422,00 3.818.070,54 -43.351,46
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 5.869.201,00 5.601.355,32 -267.845,68
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 3.501.837,00 3.283.378,93 -218.458,07
 Entrate correnti specifiche che finanziano investimenti (da Tit.1-2-3/E) (-) 33.353,32 33.353,32 0,00
 Entrate correnti generiche che finanziano investimenti (da Tit.1-2-3/E) (-) 0,00 0,00 0,00
 Risorse correnti destinate a rimborso di prestiti (-) 734.461,00 733.626,05 -834,95

Risorse ordinarie 12.464.645,68 11.935.825,42 -528.820,26

 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 137.435,39 137.435,39 0,00
 Entrate C/capitale che finanziano spese correnti (da Tit.4/E) (+) 811.438,00 811.438,00 0,00
 Entrate Accensione di prestiti che finanziano spese correnti (da Tit.5/E) (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 948.873,39 948.873,39 0,00

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 13.413.519,07 12.884.698,81 -528.820,26

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2010 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 2.082.234,00 1.582.402,42 -499.831,58
 Entrate C/capitale che finanziano spese correnti (da Tit.4/E) (-) 811.438,00 811.438,00 0,00
 Entrate correnti specifiche che finanziano investimenti (da Tit.1-2-3/E) (+) 33.353,32 33.353,32 0,00
 Entrate correnti generiche che finanziano investimenti (da Tit.1-2-3/E) (+) 0,00 0,00 0,00
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 97.000,00 97.000,00 0,00

Risorse non onerose 1.401.149,32 901.317,74 -499.831,58

 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 2.250.000,00 1.250.000,00 -1.000.000,00
 Entrate Accensione di prestiti che finanziano spese correnti (da Tit.5/E) (-) 0,00 0,00 0,00
 Anticipazioni di cassa (-) 750.000,00 0,00 -750.000,00
 Finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 1.500.000,00 1.250.000,00 -250.000,00

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 2.901.149,32 2.151.317,74 -749.831,58

Totale risorse destinate ai programmi (a+b) 16.314.668,39 15.036.016,55 -1.278.651,84

 ALTRE ENTRATE NON DESTINATE AI PROGRAMMI Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Risorse correnti destinate a rimborso di prestiti (+) 734.461,00 733.626,05 -834,95
 Anticipazioni di cassa (+) 750.000,00 0,00 -750.000,00
 Finanziamenti a breve termine (+) 0,00 0,00 0,00
 Servizi conto terzi (+) 1.730.000,00 1.017.701,60 -712.298,40

Totale entrate non destinate ai programmi (c) 3.214.461,00 1.751.327,65 -1.463.133,35

Totale entrate bilancio (a+b+c) 19.529.129,39 16.787.344,20 -2.741.785,19



Comune di San Pietro in Casale Relazione al Rendiconto di gestione 2010

I mezzi finanziari gestiti nell'esercizio 2010 8

I mezzi finanziari gestiti nell'esercizio 2010
Utilizzi economici: le risorse impiegate nei programmi

Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono rese
disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di spesa
deliberati dall'amministrazione.

Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da interventi di parte corrente (è il caso, ad
esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo delle manifestazioni culturali), da spese del
solo comparto in C/capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che definisce tutti gli interventi della manutenzione
straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il
caso di un programma che abbia per oggetto il finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili
all'amministrazione generale o alla gestione del territorio e dell'ambiente).

Partendo da ciò, il quadro riportato in questa pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per finanziare
spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica perciò il valore
complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2010 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 13.440.665,39 12.685.568,73 -755.096,66

Impieghi ordinari 13.440.665,39 12.685.568,73 -755.096,66

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 13.440.665,39 12.685.568,73 -755.096,66

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2010 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 2.874.003,00 2.152.486,64 -721.516,36

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 2.874.003,00 2.152.486,64 -721.516,36

Totale delle risorse impiegate nei programmi (a+b) 16.314.668,39 14.838.055,37 -1.476.613,02

 ALTRE USCITE NON IMPIEGATE NEI PROGRAMMI Stanz.finali Impegni Scostamento

 Rimborso quota capitale di mutui e prestiti (+) 734.461,00 733.626,05 -834,95
 Rimborso di  anticipazioni di cassa (+) 750.000,00 0,00 -750.000,00
 Rimborso di finanziamenti a breve termine (+) 0,00 0,00 0,00
 Servizi conto terzi (+) 1.730.000,00 1.017.701,60 -712.298,40

Totale uscite non impiegate nei programmi (c) 3.214.461,00 1.751.327,65 -1.463.133,35

Totale uscite bilancio (a+b+c) 19.529.129,39 16.589.383,02 -2.939.746,37
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Programmazione delle uscite e rendiconto 2010
Il consuntivo letto per programmi

La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo strumento
di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della collettività locale,
individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.

Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità di
selezionare le diverse aree e modalità d'intervento.

I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia
dell'azione intrapresa dall'azienda Comune. Ogni programma può essere costituito da interventi di funzionamento (Tit.1
- Spesa corrente), da investimenti (Tit.2 - Spese in C/capitale), e può essere inoltre integrato includendovi pure
l'ammontare corrispondente alla restituzione dei mezzi finanziari di terzi (Tit.3 - Rimborso di prestiti). E' l'ente a
scegliere, liberamente e con elevati margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.

Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno appena
chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su due aspetti
importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa dalla
macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

 STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI 2010 IN SINTESI
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

Amministrazione, gestione e controllo 3.810.351,00 3.314.957,81 87,00  %    
Giustizia 0,00 0,00 0,00  %    
Polizia locale 0,00 0,00 0,00  %    
Istruzione pubblica 3.377.064,11 3.304.793,06 97,86  %    
Cultura e beni culturali 636.947,60 600.468,00 94,27  %    
Sport e ricreazione 1.035.612,00 981.598,01 94,78  %    
Turismo 0,00 0,00 0,00  %    
Viabilità e trasporti 1.013.800,00 731.004,32 72,11  %    
Territorio e ambiente 498.623,00 483.376,89 96,94  %    
Settore sociale 5.938.870,68 5.418.457,28 91,24  %    
Sviluppo economico 3.400,00 3.400,00 100,00  %    
Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00  %    

 Programmi effettivi di spesa 16.314.668,39 14.838.055,37 90,95  %    

 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 16.314.668,39 14.838.055,37
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COMPOSIZIONE DEI PROGRAMMI 2010 IMPEGNI DI COMPETENZA

(Denominazione) Titolo 1
(Correnti)

Titolo 2
(In C/capitale)

Titolo 3
(Rimb. prestiti)

TOTALE

1 Amministrazione, gestione e controllo 3.166.089,42 148.868,39 -              3.314.957,81
2 Giustizia 0,00 0,00 -              0,00
3 Polizia locale 0,00 0,00 -              0,00
4 Istruzione pubblica 2.878.536,36 426.256,70 -              3.304.793,06
5 Cultura e beni culturali 444.969,72 155.498,28 -              600.468,00
6 Sport e ricreazione 81.598,01 900.000,00 -              981.598,01
7 Turismo 0,00 0,00 -              0,00
8 Viabilità e trasporti 381.004,32 350.000,00 -              731.004,32
9 Territorio e ambiente 423.134,97 60.241,92 -              483.376,89

10 Settore sociale 5.306.835,93 111.621,35 -              5.418.457,28
11 Sviluppo economico 3.400,00 0,00 -              3.400,00
12 Servizi produttivi 0,00 0,00 -              0,00

 Programmi effettivi di spesa 12.685.568,73 2.152.486,64 -              14.838.055,37

Disavanzo di amministrazione 0,00

  Totale impieghi 14.838.055,37
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Programmazione delle uscite e rendiconto 2010
Lo stato di realizzazione dei programmi previsti

L'esito finanziario della programmazione annuale è influenzato dai risultati conseguiti dalle componenti elementari di
ogni singolo programma: la spesa corrente (Tit.1), la spesa in conto capitale (Tit.2), unitamente all'eventuale rimborso di
prestiti (Tit.3). Qualunque tipo di verifica sull'andamento della gestione di competenza che si fondi, come in questo
caso, sull'osservazione del grado di realizzo di ogni singolo programma, non può ignorare l'importanza di questi singoli
elementi.

La percentuale di realizzo degli investimenti (% impegnato) dipende spesso dal verificarsi di fattori esterni che possono
essere stati indotti dal comune solo in minima parte. E' il caso dei lavori pubblici che l'ente intendeva finanziare
ricorrendo ai contributi in conto capitale concessi dalla regione, dalla provincia o dallo Stato. Un basso grado di
realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi, infatti, può dipendere proprio dalla mancata concessione di
uno o più contributi di questo genere. La percentuale di realizzazione non è quindi l'unico elemento che deve essere
considerato per poter esprimere un giudizio sull'andamento nella gestione delle opere pubbliche.

A differenza della componente d'investimento, l'impegno delle risorse in parte corrente dipende spesso dalla capacità
dell'ente di attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. Si tratta, in questo caso, di
spese destinate alla gestione ordinaria del comune. All'interno di ogni programma, la percentuale di realizzazione della
componente "spesa corrente" diventa quindi un elemento sufficientemente rappresentativo del grado di efficienza della
macchina comunale. In questo caso, però, come per gli investimenti, si verificano alcune eccezioni che vanno
attentamente considerate:

- All'interno delle spese correnti sono collocati gli stanziamenti finanziati con entrate "a specifica destinazione". La
mancata concessione di questi contributi produce sia una minore entrata (stanziamento non accertato) che una
economia di spesa (minore uscita). La carenza di impegno può quindi essere solo apparente.

- Una gestione tesa alla costante ricerca dell'economicità produce sicuramente un risparmio di risorse che, se
immediatamente utilizzate, aumentano il volume della spesa corrente di quell'esercizio. Lo stesso fenomeno, ma
rilevato solo a consuntivo, genera invece un'economia di spesa che influisce nella dimensione dell'avanzo di
amministrazione. In questo caso, il mancato impegno ha avuto origine da un uso economico delle risorse che, non
tempestivamente rilevato, ha prodotto invece a consuntivo un'economia di spesa.

- La strategia del comune può essere finalizzata al contenimento continuo della spesa corrente. Quello che nel
precedente punto era un fenomeno occasionale si trasforma, in questa seconda ipotesi, in una sistematica ricerca di
contenimento della spesa. I risultati di questo comportamento saranno visibili a consuntivo quando l'avanzo di
gestione raggiungerà valori consistenti. Questa strategia è tesa a garantire nell'esercizio successivo un elevato grado
di autofinanziamento degli investimenti che potranno così essere finanziati con mezzi propri, e precisamente nella
forma di avanzo della gestione.

L'elemento residuale di quest'analisi è costituito dalla spesa per rimborso di prestiti che, se presente nel programma,
può incidere nel suo risultato finale. Il titolo terzo delle spese è composto da due elementi ben distinti: il rimborso delle
quote di capitale per l'ammortamento dei mutui e la resa delle anticipazioni di cassa. La restituzione dei prestiti contratti
nei precedenti esercizi incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. E' infatti un'operazione priva
di margine di discrezionalità, essendo la diretta conseguenza economico/patrimoniale di precedenti operazioni
creditizie.

Anche il giudizio sull'efficacia di questa eventuale componente del programma deve tenere conto di un'eccezione
costituita dalla possibile presenza all'interno del titolo 3 di taluni movimenti, privi di significato economico, come le
anticipazioni di cassa.

 STATO DI REALIZZAZIONE GENERALE DEI PROGRAMMI 2010
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

Amministrazione, gestione e controllo
Spesa Corrente (Tit.1) 3.377.897,00 3.166.089,42 93,73  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 432.454,00 148.868,39 34,42  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.810.351,00 3.314.957,81 87,00  %    
Giustizia

Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    
Polizia locale

Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    
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 STATO DI REALIZZAZIONE GENERALE DEI PROGRAMMI 2010
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

Istruzione pubblica
Spesa Corrente (Tit.1) 2.946.377,11 2.878.536,36 97,70  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 430.687,00 426.256,70 98,97  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.377.064,11 3.304.793,06 97,86  %    
Cultura e beni culturali

Spesa Corrente (Tit.1) 480.917,60 444.969,72 92,53  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 156.030,00 155.498,28 99,66  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 636.947,60 600.468,00 94,27  %    
Sport e ricreazione

Spesa Corrente (Tit.1) 87.050,00 81.598,01 93,74  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 948.562,00 900.000,00 94,88  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 1.035.612,00 981.598,01 94,78  %    
Turismo

Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    
Viabilità e trasporti

Spesa Corrente (Tit.1) 413.800,00 381.004,32 92,07  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 600.000,00 350.000,00 58,33  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 1.013.800,00 731.004,32 72,11  %    
Territorio e ambiente

Spesa Corrente (Tit.1) 437.778,00 423.134,97 96,66  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 60.845,00 60.241,92 99,01  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 498.623,00 483.376,89 96,94  %    
Settore sociale

Spesa Corrente (Tit.1) 5.693.445,68 5.306.835,93 93,21  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 245.425,00 111.621,35 45,48  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 5.938.870,68 5.418.457,28 91,24  %    
Sviluppo economico

Spesa Corrente (Tit.1) 3.400,00 3.400,00 100,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.400,00 3.400,00 100,00  %    
Servizi produttivi

Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    

 Totale generale 16.314.668,39 14.838.055,37 90,95  %    

 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 16.314.668,39 14.838.055,37
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Programmazione delle uscite e rendiconto 2010
Il grado di ultimazione dei programmi attivati

Lo stato di realizzazione dei programmi rappresenta di certo l'indice più semplice per valutare il grado di efficacia della
programmazione attuata nell'esercizio. La tabella precedente forniva infatti un'immediata immagine del volume di
risorse attivate nell'esercizio per finanziare i singoli programmi. I dati indicati nella colonna degli impegni offrivano
adeguate informazioni sul valore degli interventi assunti nel bilancio corrente ed investimenti. Ma la contabilità espone
un altro dato, seppure di minore importanza, per valutare l'andamento della gestione: il grado di ultimazione dei
programmi attivati, inteso come rapporto tra gli impegni di spesa ed i corrispondenti pagamenti effettuati nel medesimo
esercizio.
La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può diventare,
solo per quanto riguarda la spesa corrente, uno degli indici da prendere in considerazione per valutare l'efficienza
dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità dei servizi
resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori. Il giudizio di efficienza nella gestione dei
programmi andrà però limitato alla sola componente "spesa corrente".  Le spese in C/capitale hanno di solito tempi di
realizzo pluriennali ed il volume dei pagamenti che si verificano nell'anno in cui viene attivato l'investimento è privo di
particolare significatività.

Bisogna comunque sottolineare che nei comuni con più di 5.000 abitanti esiste un fattore di distorsione che limita
fortemente la velocità di pagamento delle spese in conto capitale. Questi comuni, infatti, sono soggetti al regime
particolare del "patto di stabilità interno" che porta, come conseguenza indiretta, ad un forte rallentamento nel
pagamento dei movimenti di spesa in conto capitale.

GRADO DI ULTIMAZIONE GENERALE DEI PROGRAMMI 2010
(Descrizione programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

Amministrazione, gestione e controllo
Spesa Corrente (Tit.1) 3.166.089,42 2.395.676,46 75,67  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 148.868,39 49.072,39 32,96  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.314.957,81 2.444.748,85 73,75  %    

Giustizia
Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    

Polizia locale
Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    

Istruzione pubblica
Spesa Corrente (Tit.1) 2.878.536,36 2.113.343,49 73,42  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 426.256,70 21.536,05 5,05  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.304.793,06 2.134.879,54 64,60  %    

Cultura e beni culturali
Spesa Corrente (Tit.1) 444.969,72 336.762,14 75,68  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 155.498,28 2.192,43 1,41  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 600.468,00 338.954,57 56,45  %    

Sport e ricreazione
Spesa Corrente (Tit.1) 81.598,01 66.925,62 82,02  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 900.000,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 981.598,01 66.925,62 6,82  %    

Turismo
Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    
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GRADO DI ULTIMAZIONE GENERALE DEI PROGRAMMI 2010
(Descrizione programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

Viabilità e trasporti
Spesa Corrente (Tit.1) 381.004,32 310.087,84 81,39  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 350.000,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 731.004,32 310.087,84 42,42  %    

Territorio e ambiente
Spesa Corrente (Tit.1) 423.134,97 320.639,11 75,78  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 60.241,92 37.480,32 62,22  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 483.376,89 358.119,43 74,09  %    

Settore sociale
Spesa Corrente (Tit.1) 5.306.835,93 1.668.138,62 31,43  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 111.621,35 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 5.418.457,28 1.668.138,62 30,79  %    

Sviluppo economico
Spesa Corrente (Tit.1) 3.400,00 2.078,30 61,13  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 3.400,00 2.078,30 61,13  %    

Servizi produttivi
Spesa Corrente (Tit.1) 0,00 0,00 0,00  %    
Spesa in C/Capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00  %    
Rimborso di prestiti (Tit.3) -              -              -              

Totale programma 0,00 0,00 0,00  %    

 Totale generale 14.838.055,37 7.323.932,77 49,36  %    

 Disavanzo di amministrazione 0,00 -

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 14.838.055,37 7.323.932,77
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
Il riepilogo generale delle entrate

La relazione al rendiconto non si limita a fornire gli elementi utili per valutare l'andamento della gestione dei programmi,
intesi come l'attività di spesa destinata al raggiungimento di predeterminati obiettivi. Lo stato di realizzazione dei
programmi, e soprattutto la percentuale di impegno della spesa in essi prevista, dipende infatti dalla possibilità del
comune di acquisire le corrispondenti risorse. Ed è proprio in questa direzione che l'analisi sull'attività di accertamento
delle entrate, intrapresa dagli uffici comunali nel corso dell'anno, può rintracciare alcuni degli elementi che hanno poi
influenzato l'andamento complessivo dell'esercizio.

Un soddisfacente indice di accertamento delle entrate correnti (tributi; contributi e trasferimenti correnti; entrate extra
tributarie) è la condizione indispensabile per garantire il pareggio della gestione ordinaria. Le spese di funzionamento
(spese correnti; rimborso di prestiti) sono infatti finanziate da questo genere di entrate. Questo si verifica nel caso in cui
l'entrata sia accertata e riscossa nel medesimo esercizio, ma anche quando l'accredito si realizzi in anni successivi. La
circostanza che la riscossione si verifichi solo l'anno dopo, influisce sulle disponibilità di cassa ma non nell'equilibrio del
bilancio di competenza.

Nelle spese in conto capitale (contributi in C/capitale, accensione di prestiti) l'accertamento del credito è invece la
condizione iniziale per attivare l'investimento. Ad un basso tasso di accertamento di queste entrate, pertanto,
corrisponderà un basso stato di impegno delle spese d'investimento riportate nei programmi. Il grado di riscossione
delle entrate in conto capitale assume generalmente valori contenuti perchè è fortemente condizionato dal lungo
periodo di ultimazione delle opere pubbliche.

STATO DI ACCERTAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 2010
(Riepilogo delle entrate)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

 Tit.1 - Tributarie 3.861.422,00 3.818.070,54 98,88  %     
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 5.869.201,00 5.601.355,32 95,44  %     
 Tit.3 - Extratributarie 3.501.837,00 3.283.378,93 93,76  %     
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 2.082.234,00 1.582.402,42 76,00  %     
 Tit.5 - Accensione di prestiti 2.250.000,00 1.250.000,00 55,56  %     
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 1.730.000,00 1.017.701,60 58,83  %     

Totale 19.294.694,00 16.552.908,81 85,79  %     

GRADO DI RISCOSSIONE GENERALE DELLE ENTRATE 2010
(Riepilogo delle entrate)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

 Tit.1 - Tributarie 3.818.070,54 1.944.781,41 50,94  %     
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 5.601.355,32 5.219.907,00 93,19  %     
 Tit.3 - Extratributarie 3.283.378,93 1.915.759,44 58,35  %     
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 1.582.402,42 1.392.753,06 88,02  %     
 Tit.5 - Accensione di prestiti 1.250.000,00 0,00 0,00  %     
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 1.017.701,60 904.830,48 88,91  %     

Totale 16.552.908,81 11.378.031,39 68,74  %     
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
Le entrate tributarie

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2010
(Tit.1 : Tributarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Imposte 3.849.922,00 3.810.654,40 98,98  %     
Categoria 2 - Tasse 1.000,00 1.026,61 102,66  %     
Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate tributarie 10.500,00 6.389,53 60,85  %     

Totale 3.861.422,00 3.818.070,54 98,88  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2010
(Tit.1 : Tributarie)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Imposte 3.810.654,40 1.941.891,95 50,96   %    
Categoria 2 - Tasse 1.026,61 1.026,61 100,00   %    
Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate tributarie 6.389,53 1.862,85 29,15   %    

Totale 3.818.070,54 1.944.781,41 50,94   %    
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
I contributi e trasferimenti correnti

STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2010
(Tit.2 : Trasferimenti correnti)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 2.261.438,00 2.224.235,03 98,35  %     
Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 77.000,00 63.551,83 82,53  %     
Categoria 3 - Contributi e trasferimenti Regione per funzioni delegate 2.715.235,00 2.597.061,68 95,65  %     
Categoria 4 - Contributi e trasferimenti comunitari e internazionali 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Contributi e trasferimenti da altri enti pubblici 815.528,00 716.506,78 87,86  %     

Totale 5.869.201,00 5.601.355,32 95,44  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2010
(Tit.2 : Trasferimenti correnti)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 2.224.235,03 2.204.000,90 99,09  %     
Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 63.551,83 50.551,83 79,54  %     
Categoria 3 - Contributi e trasferimenti Regione per funzioni delegate 2.597.061,68 2.473.830,98 95,25  %     
Categoria 4 - Contributi e trasferimenti comunitari e internazionali 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Contributi e trasferimenti da altri enti pubblici 716.506,78 491.523,29 68,60  %     

Totale 5.601.355,32 5.219.907,00 93,19  %     
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
Le entrate extratributarie

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2010
(Tit.3 : Extratributarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 – Proventi dei servizi pubblici 1.732.419,00 1.725.562,00 99,60  %     
Categoria 2 – Proventi dei beni dell’ente 393.000,00 421.562,06 107,27  %     
Categoria 3 – Interessi su anticipazioni e crediti 32.000,00 24.187,33 75,59  %     
Categoria 4 – Utili netti aziende, dividendi 125.400,00 127.362,40 101,56  %     
Categoria 5 – Proventi diversi 1.219.018,00 984.705,14 80,78  %     

Totale 3.501.837,00 3.283.378,93 93,76  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2010
(Tit.3 : Extratributarie)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 – Proventi dei servizi pubblici 1.725.562,00 872.023,43 50,54  %     
Categoria 2 – Proventi dei beni dell’ente 421.562,06 307.902,57 73,04  %     
Categoria 3 – Interessi su anticipazioni e crediti 24.187,33 15.102,49 62,44  %     
Categoria 4 – Utili netti aziende, dividendi 127.362,40 120.217,28 94,39  %     
Categoria 5 – Proventi diversi 984.705,14 600.513,67 60,98  %     

Totale 3.283.378,93 1.915.759,44 58,35  %     
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
I trasferimenti di capitale e riscossione di crediti

STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI DI CAPITALE 2010
(Tit.4: Trasferimenti di capitale)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Alienazione di beni patrimoniali 1.116.989,00 943.585,60 84,48  %     
Categoria 2 - Trasferimenti di capitale dallo Stato 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Trasferimenti di capitale dalla Regione 111.245,00 111.244,05 100,00  %     
Categoria 4 - Trasferimenti di capitale da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti 664.000,00 437.572,77 65,90  %     
Categoria 6 - Riscossione di crediti 190.000,00 90.000,00 47,37  %     

Totale 2.082.234,00 1.582.402,42 76,00  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DEI TRASFERIMENTI DI CAPITALE 2010
(Tit.4 : Trasferimenti di capitale)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Alienazione di beni patrimoniali 943.585,60 942.210,80 99,85  %     
Categoria 2 - Trasferimenti di capitale dallo Stato 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Trasferimenti di capitale dalla Regione 111.244,05 19.751,60 17,76  %     
Categoria 4 - Trasferimenti di capitale da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti 437.572,77 430.790,66 98,45  %     
Categoria 6 - Riscossione di crediti 90.000,00 0,00 0,00  %     

Totale 1.582.402,42 1.392.753,06 88,02  %     
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Programmazione delle entrate e rendiconto 2010
Le accensioni di prestiti

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2010
(Tit.5: Accensioni prestiti)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Anticipazioni di cassa 750.000,00 0,00 0,00  %     
Categoria 2 - Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Assunzione di mutui e prestiti 1.500.000,00 1.250.000,00 83,33  %     
Categoria 4 - Emissione prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00  %     

Totale 2.250.000,00 1.250.000,00 55,56  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2010
(Tit.5: Accensione prestiti)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 2 - Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Assunzione di mutui e prestiti 1.250.000,00 0,00 0,00  %     
Categoria 4 - Emissione prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00  %     

Totale 1.250.000,00 0,00 0,00  %     



Parte seconda

            APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI             



IDENTITA' DELL'ENTE
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Quadro di riferimento normativo, istituzionale e ambientale (1)
Relazione al rendiconto e Principio contabile n.3 (1.1)

Principi contabili richiamati (1.1.1)
8. Il rendiconto deve soddisfare le esigenze degli utilizzatori del sistema di bilancio: cittadini, consiglieri ed

amministratori, organi di controllo e altri enti pubblici, dipendenti, finanziatori, fornitori e altri creditori. Il rendiconto,
oltre a fornire informazioni di carattere economico, finanziario e patrimoniale, deve evidenziare anche i risultati
socialmente rilevanti prodotti dall’ente. A questo riguardo assume un ruolo fondamentale la relazione al rendiconto
della gestione che, oltre a fornire le informazioni sull’andamento economico-finanziario dell’ente, deve consentire
di valutare l’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere sociale e sull’economia insediata. Il
rendiconto deve fornire agli utilizzatori le informazioni sulle risorse e sugli obblighi dell'ente locale alla data del 31
dicembre dell’esercizio di riferimento (..).

10. Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione della Giunta, si inseriscono nel processo di comunicazione
di cui l’ente locale è soggetto attivo (..).

12. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa supplementare che
faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al
rendiconto di gestione. In tale relazione si darà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio secondo i
principi contabili e, in particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione fedele delle
operazioni e degli eventi che si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione. Nel contempo
sarà attestata l’attendibilità e “congruità” delle entrate e delle spese, anche in riferimento all’esigibilità dei residui
attivi e all’attendibilità dei residui passivi (..).

162. Le informazioni richieste dall’art.231 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, sono strutturate e
rappresentate secondo schemi prescelti dall’ente.

163. La relazione, fornisce informazioni integrative, esplicative e complementari al rendiconto. Essa, per consentire
l’effettiva comprensibilità del rendiconto deve rispettare in particolare il postulato della chiarezza ma non deve
essere tanto ampia da disperdere e frammentare l’informazione.

164. Il documento deve almeno:
a) Esprimere le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto

ai programmi ed ai costi sostenuti;
b) Analizzare gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni;
c) Motivare le cause che li hanno determinati;
d) Evidenziare i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche.

165. La relazione contiene informazioni principali sulla natura e sulla modalità di determinazione dei valori contabili e
fornisce elementi anche di natura non strettamente contabile per una rappresentazione chiara, veritiera e corretta
della situazione finanziaria, economica, patrimoniale e per la valutazione dei principali aspetti della gestione.
Eventuali vizi riguardanti il contenuto informativo della relazione, danno luogo alle stesse conseguenze derivanti
dai vizi contenuti nei prospetti contabili, in quanto il documento è parte integrante del rendiconto, seppure in veste
di allegato.

166. Il documento, essendo dal legislatore non previsto l’obbligo di redazione di una nota integrativa, deve
comprendere tutte le informazioni di natura tecnico-contabile, che altrimenti sarebbero collocabili in nota
integrativa.

Commento tecnico dell’ente (1.2.2)
Questa relazione si compone di due parti ben distinte, dove la prima (Realizzazione dei programmi e risorse attivate) è
dedicata all'analisi dei dati più significativi di rendiconto, con particolare riguardo all'analisi dello stato di attuazione dei
programmi e alla verifica del grado di accertamento dei corrispondenti finanziamenti, mentre la seconda (Applicazione
dei princìpi contabili) è espressamente strutturata per soddisfare i requisiti richiesti dai nuovi principi contabili, ed in
particolare modo, da quanto stabilito dal principio num.3 - Rendiconto degli enti locali. Salvo rare eccezioni, ogni
capitolo di questa seconda parte della relazione si compone di tre distinte sezioni, e precisamente: i "Principi contabili
richiamati"; il "Commento tecnico dell'ente"; le "Informazioni e dati di bilancio". La prima sezione riporta i princìpi
contabili che individuano il contenuto del capitolo; la seconda descrive espressamente la situazione dell'ente
confrontata con le raccomandazioni dei princìpi contabili; la terza parte, infine, riporta le informazioni di natura generale
ed i dati contabili direttamente riconducibili ai princìpi contabili sviluppati nel capitolo.
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Obiettivi generali dell'Amministrazione (2)
Politiche fiscali (2.2)

Principi contabili richiamati (2.2.1)
168. Identità dell’ente locale. In questa parte si deve illustrare: (..)

e) Politiche fiscali. Si espone la politica fiscale che l’Ente ha attuato e/o intende perseguire nell’ambito impositivo di
sua competenza, evidenziando le ragioni e gli effetti sul bilancio (..).

Commento tecnico dell’ente (2.2.2)
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali (art.149) precisa che i comuni e le province, nell'ambito della finanza
pubblica, sono dotati di autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite, compresa la potestà
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della
legislazione tributaria vigente. La tabella espone l'andamento complessivo degli accertamenti di imposte, tasse ed altri
tributi speciali effettuati nell'esercizio, mostrando in sintesi gli effetti della politica fiscale perseguita dal comune sul
finanziamento del bilancio di parte corrente.

-------

Informazioni e dati di bilancio (2.2.3)

Occorre ricordare che da alcuni anni sono state "bloccate" per legge le aliquote di imposte e tasse e che dal 2008 è
stata introdotta l'esenzione ICI per l'abitazione di residenza.
Le imposte di competenza comunale sono, per rilevanza, ridotte all'ICI sugli immobili diversi dall'abitazione di residenza
e relative pertinenze e all'addizionale IRPEF.
Stiamo poi assistendo ad una progressiva erosione della base imponibile ICI e, probabilmente a causa della crisi
economica, ad un fenomeno di elusione/parziale versamento dell'imposta soprattutto da parte delle aziende.

POLITICA FISCALE ED ENTRATE TRIBUTARIE
(Competenza)

Entrate
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento % Accertato

 Cat.1 - Imposte 3.849.922,00 3.810.654,40 -39.267,60 98,98  %  
 Cat.2 - Tasse 1.000,00 1.026,61 26,61 102,66  %  
 Cat.3 - Tributi speciali e altre entrate proprie 10.500,00 6.389,53 -4.110,47 60,85  %  

Totale 3.861.422,00 3.818.070,54 -43.351,46 98,88  %  
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Assetto organizzativo (3)
Filosofia organizzativa, sistema informativo e cenni statistici (3.1)

Principi contabili richiamati (3.1.1)
168. In questa parte si deve illustrare (..):

f) Assetto organizzativo. Si evidenzia e sintetizzano almeno i seguenti punti:
1. Filosofia organizzativa;
2. Sistema informativo;
3. Cenni statistici sul personale;
4. Competenze professionali esistenti (..).

Commento tecnico dell’ente (3.1.2)
I quadri riportano taluni elementi che consentono di individuare alcuni importanti aspetti dell’assetto organizzativo.
La prima tabella, seppure in massima sintesi, espone i dati statistici sulla gestione del personale utilizzato nell'esercizio,
elementi che mettono in risalto le modalità di reperimento della forza lavoro ottenuta tramite il ricorso a personale di
ruolo e non di ruolo. Questa ripartizione è un primo elemento che contraddistingue la filosofia organizzativa adottata
dall’ente, scelta che è spesso fortemente condizionata dal rispetto delle norme che disciplinano, di anno in anno, le
modalità e le possibilità di ricorso a nuove assunzioni ed alla copertura del turn-over.
La seconda tabella precisa invece l’entità delle competenze professionali esistenti ed il riparto di queste ultime tra le
varie qualifiche funzionali. Queste informazioni sono molto importanti per valutare, di fronte a specifiche esigenze di
lavoro, se sia necessario, oppure opportuno, ricorrere ad eventuali competenze professionali non disponibili all’interno.

-------

Informazioni e dati di bilancio (3.1.3)

MODALITA' DI REPERIMENTO DELLA FORZA LAVORO Consistenza al 31-12-2010

(cenni statistici sul personale) In servizio Distribuzione

Personale di ruolo 82 96,47 %     
Personale non di ruolo 3 3,53 %     

Totale generale 85 100,00 %     

COMPETENZE PROFESSIONALI ESISTENTI Consistenza al 31-12-2010

Cat./Posiz. Descrizione qualifica funzionale In servizio Distribuzione

D3  Specialista Tecnico 3 3,66 %      
C1  Educatore Asilo Nido ed Insegnate di Scuola Materna 25 30,47 %      
C1  Coordinatore autista 1 1,22 %      
D1  Assistente Sociale 1 1,22 %      
D1  Specialista Tecnico 3 3,66 %      
D1  Specialista Attività Culturali 2 2,44 %      
B1  Esecutore tecnico 3 3,66 %      
B1  OPERATORE SERVIZI ALLA PERSONA 6 7,32 %      
B1  Esecutore amministrativo - staf del Sindaco 0 -      
B3  Collaboratore tecnico 5 6,10 %      
C1  Assistente di biblioteca 1 1,22 %      
C1  Istruttore tecnico 0 -      
C1  Istruttore Capo Squadra 1 1,22 %      
C1  Istruttore Amministrativo Contabile 21 25,61 %      
D1  Specialista attività amministrativa 9 10,98 %      
D1  pedagogista 1 1,22 %      
B3  Collaboratore amministrativo 0 -      

Totale personale di ruolo  82 100,00 %
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Assetto organizzativo (3)
Fabbisogno di risorse umane (3.2)

Principi contabili richiamati (3.2.1)
168. Identità dell'ente locale. In questa parte si deve illustrare (..):

f) Assetto organizzativo. Si evidenzia e sintetizzano almeno i seguenti punti (..):
5. Fabbisogno di risorse umane in coerenza con il piano triennale di fabbisogno del personale (..).

Commento tecnico dell’ente (3.2.2)
La tabella accosta il massimo fabbisogno di personale, dato dalle previsioni previste nella pianta organica (o nella
dotazione organica) con la forza lavoro effettivamente in servizio. Lo scostamento tra questi due entità individua il
fabbisogno complessivo di personale, un dato che però deve fare i conti con le limitazioni alla possibilità di assunzione
previste, di volta in volta, dalle leggi finanziarie annuali. A fronte della previsione teorica di assunzione, infatti, il piano di
fabbisogno annuale del personale subisce il forte condizionamento dei vincoli imposti dal legislatore che limitano la
possibilità concreta di adeguare costantemente le previsioni della dotazione organica della forza lavoro alle reali
necessità operative.

-------

Informazioni e dati di bilancio (3.2.3)

FABBISOGNO DI RISORSE UMANE
Cat./Posiz. Descrizione qualifica funzionale

Consistenza al 31-12-2010
In pianta organica In servizio

Differenza

D3  Specialista Tecnico 4 3 -1
C1  Educatore Asilo Nido ed Insegnate di Scuola Materna 27 25 -2
C1  Coordinatore autista 1 1 0
D1  Assistente Sociale 1 1 0
D1  Specialista Tecnico 3 3 0
D1  Specialista Attività Culturali 2 2 0
B1  Esecutore tecnico 3 3 0
B1  OPERATORE SERVIZI ALLA PERSONA 7 6 -1
B1  Esecutore amministrativo - staf del Sindaco 1 0 -1
B3  Collaboratore tecnico 5 5 0
C1  Assistente di biblioteca 1 1 0
C1  Istruttore tecnico 2 0 -2
C1  Istruttore Capo Squadra 1 1 0
C1  Istruttore Amministrativo Contabile 21 21 0
D1  Specialista attività amministrativa 9 9 0
D1  pedagogista 1 1 0
B3  Collaboratore amministrativo 2 0 -2

Totale personale di ruolo  91 82 -9
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Partecipazioni e collaborazioni esterne (4)
Partecipazioni dell’ente (4.1)

Principi contabili richiamati (4.1.1)
168. Identità dell'ente locale. In questa parte si deve illustrare (..):

g) Partecipazioni dell’ente. Si elencano le partecipazioni dell’ente acquisite o da acquisire evidenziando le
motivazioni, l’andamento della società, il numero e il valore della partecipazione, il valore del patrimonio netto
della partecipata.

Commento tecnico dell’ente (4.1.2)
Il quadro riporta le principali partecipazioni possedute dall’ente, individuando la quantità ed il valore delle singole quote
nominali, accostato infine queste ultime al corrispondente valore complessivo della partecipazione. Le due colonne finali
individuano, rispettivamente, il capitale sociale dell’azienda e la quota percentuale di capitale di proprietà dell’ente.
Quest’ultima informazione contribuisce a precisare la capacità dell’ente di influire nelle scelte di programmazione
dell’azienda partecipata.

-------

Informazioni e dati di bilancio (4.1.3)

La Società GERSA è stata posta in liquidazione dal 1/01/2011.

PRINCIPALI PARTECIPAZIONI Azioni / Quote Valore nomin. Valore totale Cap. sociale Quota %
POSSEDUTE DALL'ENTE possedute singola quota partecipazione partecipata dell'Ente

1 FUTURA SPA 19.338 10,50 203.049,00 515.298,00 39,40 % 
2 GE.R.S.A. SRL 1 6.198,00 6.198,00 516.460,00 1,20 % 
3 CENTRO AGRICOLTURA E AMBIENTE NICOLI SRL 1 8.779,77 8.779,77 156.000,00 5,63 % 
4 HERA SPA 1.502.716 1,00 1.502.716,00 1.016.752.030,00 0,15 % 
5 PROMOBOLOGNA S.C. A R.L. - DAL 1/1/2009 UNIONE 1 62,50 62,50 78.500,00 0,08 % 
6 SUSTENIA SRL 2.631 1,00 2.631,00 34.907,00 7,54 % 
7 SVILUPPO COMUNE SRL 10.000 1,00 10.000,00 61.200,00 16,34 % 
8 SE.RA 17.426 1,00 17.426,00 100.000,00 17,43 % 
9 LEPIDA 1 1.000,00 1.000,00 18.057.000,00 0,01 % 

Totale 1.751.862,27



SEZIONE TECNICA DELLA GESTIONE
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Criteri contabili per la redazione del rendiconto (5)
Criteri di valutazione (5.2)

Principi contabili richiamati (5.2.1)
169. Sezione tecnica della gestione. In questa parte si deve illustrare (..):

b) Criteri di valutazione. Devono essere elencati e specificati i criteri di valutazione utilizzati per la redazione del
rendiconto, nonché gli eventuali cambiamenti dei criteri di valutazione sono messi in evidenza descrivendone gli
effetti sul rendiconto dell’esercizio.

Commento tecnico dell’ente (5.2.2)
I criteri di valutazione adottati per quantificare l'importo delle poste iscritte nel patrimonio sono molteplici e variano in
funzione della natura della singola voce. Questi criteri sono applicati ai seguenti raggruppamenti dell’attivo e del passivo
patrimoniale:
Immobilizzazioni immateriali (Attivo) - Sono costi ad utilizzo pluriennale che possono essere economicamente sospesi in
quanto correlabili a ricavi e proventi futuri. Si tratta di spese straordinarie su beni di terzi, spese finanziarie, oneri per
emissione di prestiti obbligazionari, spese per P.R.G, spese per elezioni amministrative, software applicativo, spese di
pubblicità e spese di ricerca. Il valore iscritto è dato dal costo, sostenuto o di acquisizione, inclusi gli oneri accessori e di
produzione direttamente imputabili. Detto valore è annualmente rettificato dagli ammortamenti.
Immobilizzazioni materiali (Attivo ) - Si tratta di beni tangibili che sono destinati a permanere nell’ente per più esercizi. Il
valore attribuito è costituito dal costo di acquisto, e cioè dal prezzo effettivo comprensivo degli oneri accessori di diretta
imputazione. L’IVA dei beni impiegati in servizi non rilevanti ai fini IVA è capitalizzata. Se il bene è costruito in economia
il valore comprende tutti quei costi diretti che l’ente ha sostenuto per la realizzazione del bene. Il valore originariamente
iscritto è incrementato dalle manutenzioni straordinarie effettuate sul bene stesso. Il costo storico del bene è rettificato
in ogni esercizio attraverso le quote di ammortamento che decorrono dall’esercizio di effettivo utilizzo del bene.
Immobilizzazioni finanziarie (Attivo) - Sono gli investimenti finanziari destinati a permanere durevolmente nel patrimonio
dell’ente. Appartengono a questa voce le partecipazioni, i crediti e gli investimenti finanziari a medio e lungo termine e
più in generale, tutti i crediti dell’ente diversi da quelli risultanti nei residui attivi. Le partecipazioni in imprese
controllate/collegate che costituiscono un investimento durevole sono valutate con il metodo del costo di acquisto,
eventualmente svalutato se il valore è durevolmente inferiore al costo, oppure con il metodo del patrimonio netto, e cioè
in ragione del valore del patrimonio netto che essi rappresentano. I titoli sono valutati al prezzo di acquisto
eventualmente rettificato dalle perdite durevoli di valore, mentre i crediti per depositi cauzionali relativi alle somme
depositate a garanzia di obbligazioni giuridiche stipulate con terzi sono valutati al valore nominale. I crediti di dubbia
esigibilità ed i crediti inesigibili, infine, sono stralciati dal conto del bilancio e trattati alla stregua dei crediti inesigibili
oppure mantenuti nel conto del bilancio presentando però il relativo fondo svalutazione crediti a detrazione.
Rimanenze (Attivo) - Si tratta di beni mobili, come prodotti finiti, materie prime, semilavorati e prodotti in corso di
lavorazione, che risultano presenti nell’ente sulla base delle rilevazioni inventariali di fine esercizio. Le rimanenze sono
valutate secondo le norme del codice civile.
Crediti (Attivo) - Sono le somme vantate dall’ente nei confronti di terzi per effetto dell’esercizio di attività commerciali o
istituzionali. Sono valutati al valore nominale.
Attività finanziarie non immobilizzate (Attivo) - Si tratta di titoli che l’ente detiene per finalità provvisorie e non destinate,
pertanto, a costituire un investimento finanziario durevole. I crediti per investimenti momentanei in titoli sono riportati al
valore nominale.
Disponibilità liquide (Attivo) - Si tratta del fondo di cassa, comprensivo dell’importo depositato presso il tesoriere, e dei
depositi bancari e postali. Questi elementi dell’attivo sono valutati al valore nominale.
Ratei e risconti attivi (Attivo) - Sono quote di costi o di proventi comuni a due o più esercizi. In particolare, i ratei attivi
misurano quote di proventi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio ma che sono di competenza,
per la parte già misurata, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio. I risconti attivi esprimono invece quote di costi rilevati
integralmente nell'esercizio in corso o in precedenti esercizi, e rappresentano la quota parte rinviata ad uno o più
esercizi successivi.
Patrimonio netto (Passivo) - Si tratta della differenza aritmetica tra l’attivo ed il passivo. E’ impossibile calcolare
l’ammontare del patrimonio netto in modo indipendente dalle attività e dalle passività del patrimonio, con la
conseguenza che tale posta non è suscettibile di autonoma valutazione.
Conferimenti (Passivo) - Sono i contributi in conto capitale ricevuti dall’ente, e vengono iscritti nel passivo per ripartire il
relativo ricavo nei medesimi esercizi in cui si imputa il costo di ammortamento dei beni immobili da essi finanziati. Sono
valutati al valore nominale,
Debiti (Passivo) - Si tratta delle obbligazioni a pagare una somma certa in scadenze prestabilite, come i debiti di
finanziamento e di funzionamento, unitamente ai debiti verso imprese controllate, collegate ed altre. Sono valutati al
valore residuo.
Ratei e risconti passivi (Passivo) - Sono costi o proventi comuni a due o più esercizi. In particolare, i ratei passivi
misurano quote di costi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio ma che sono di competenza, per
la parte già fornita, dell'esercizio a cui si riferisce il bilancio. I risconti passivi esprimono quote di ricavi rilevati
integralmente nell'esercizio in corso od in precedenti esercizi e rappresentano la quota di essi rinviata ad uno o più
esercizi successivi.
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Risultato finanziario (6)
Risultato finanziario di amministrazione (6.1)

Principi contabili richiamati (6.1.1)
34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite e impiegate le

risorse in finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi
principali (..):
e) Livelli e composizione del risultati finanziari di amministrazione (..).

60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito dal
documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
a) Nella relazione al rendiconto, l’ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione scaturente

dalla gestione in conto residui e in conto competenza, spiegando le ragioni dei fondi vincolati, nel rispetto dei
principi della comprensibilità (chiarezza) e della verificabilità dell’informazione (..).

Commento tecnico dell’ente (6.1.2)
La tabella riporta il risultato di amministrazione dell’esercizio, indica la quota di esso riconducibile alla gestione dei
residui ed a quella della competenza e mostra, infine, la variazione intervenuta nella giacenze di cassa. Le due
componenti del risultato (Residui e Competenza) sono state rettificate imputando alla gestione della competenza la
quota di avanzo del precedente esercizio applicata per finanziare parzialmente questo bilancio.

-------

Informazioni e dati di bilancio (6.1.3)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2010
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Rendiconto 2010
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2010) (+) 4.367.894,66 - 4.367.894,66
 Riscossioni (+) 3.689.209,34 11.378.031,39 15.067.240,73
 Pagamenti (-) 5.239.808,53 8.872.295,41 14.112.103,94

 Fondo cassa finale (31-12-2010) 2.817.295,47 2.505.735,98 5.323.031,45

 Residui attivi (+) 2.111.024,52 5.174.877,42 7.285.901,94
 Residui passivi (-) 3.912.162,39 7.717.087,61 11.629.250,00

 Risultato contabile 1.016.157,60 -36.474,21 979.683,39

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) -234.435,39 234.435,39 -

 Composizione del risultato (Residui e Competenza) 781.722,21 197.961,18 979.683,39
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Risultato finanziario (6)
Risultato finanziario di gestione (6.2)

Principi contabili richiamati (6.2.1)
34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite e impiegate le

risorse in finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi
principali (..):
e) Livelli e composizione (..) della gestione di competenza (..) degli equilibri di bilancio di parte corrente e di

investimento (..).
60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito dal

documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
c) Scompone il risultato della gestione di competenza (..), al fine di comprenderne e analizzarne la formazione, in

base alle seguenti componenti: bilancio Corrente (entrate correnti meno spese correnti), bilancio in Conto
capitale (entrate in conto capitale e prestiti meno spese in conto capitale), bilancio dei Movimenti di fondi
confluiti nel risultato di amministrazione; bilancio dei Servizi per conto terzi.

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
c) Risultato finanziario. Si evidenziano i risultati finanziari di gestione (..).

Commento tecnico dell’ente (6.2.2)
La prima tabella mostra l’equilibrio tra le varie componenti di bilancio, dove gli stanziamenti di entrata finanziano le
previsioni di spesa, mentre la seconda riporta il risultato della sola gestione di competenza, visto come differenza tra
accertamenti e impegni del medesimo esercizio. I dati contabili sono riclassificati in modo da evidenziare il risultato della
gestione corrente, degli investimenti, dei movimenti di fondi e dei servizi per conto di terzi. Il saldo di chiusura
(Avanzo/Disavanzo competenza) mostra il risultato riportato nella sola gestione di competenza e con l’esclusione,
pertanto, della componente riconducibile alla gestione dei residui.

-------

Informazioni e dati di bilancio (6.2.3)

EQUILIBRI DI BILANCIO 2010
(Competenza)

Stanziamenti finali
Entrate Uscite

Equilibri

 Corrente 14.147.980,07 14.175.126,39 -27.146,32
 Investimenti 2.711.149,32 2.774.003,00 -62.853,68
 Movimento fondi 940.000,00 850.000,00 90.000,00
 Servizi conto terzi 1.730.000,00 1.730.000,00 0,00

 Equilibrio generale competenza 19.529.129,39 19.529.129,39 0,00

RISULTATI DELLA GESTIONE 2010
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente 13.618.324,86 13.419.194,78 199.130,08
 Investimenti 2.061.317,74 2.152.486,64 -91.168,90
 Movimento fondi 90.000,00 0,00 90.000,00
 Servizi conto terzi 1.017.701,60 1.017.701,60 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 16.787.344,20 16.589.383,02 197.961,18
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Risultato finanziario (6)
Scostamenti rispetto al precedente esercizio (6.3)

Principi contabili richiamati (6.3.1)
60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito dal

documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
b) Valuta, sulla base del trend storico, l’andamento del risultato della gestione di competenza, (differenza fra

accertamenti ed impegni di competenza) al fine di evidenziare sia eventuali trend negativi strutturali, sia la
capacità dell’ente di conseguire gli obiettivi finanziari che lo stesso si era prefissato all’inizio dell’anno.
L’eventuale disavanzo della gestione di competenza è attentamente analizzato e motivato nel rendiconto (..).

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
c) Risultato finanziario. L’analisi evidenzia le cause degli scostamenti rispetto al precedente esercizio (..).

Commento tecnico dell’ente (6.3.2)
Il prospetto accosta i risultati conseguiti nell’esercizio confrontandoli con gli analoghi dati dell’anno immediatamente
precedente, ma limitatamente alla sola gestione della competenza. La gestione dei residui, pur influenzando il risultato
complessivo di amministrazione, non rappresenta infatti un utile elemento per valutare la possibilità dell’ente di
finanziare interamente il fabbisogno di spesa di un esercizio con le risorse di pertinenza del medesimo anno.

-------

Informazioni e dati di bilancio (6.3.3)

ANDAMENTO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA
(Valutazione trend storico)

Rendiconto
2009 2010

Variazione
biennio

 Riscossioni (competenza) (+) 10.036.526,93 11.378.031,39
 Pagamenti (competenza) (-) 8.205.015,87 8.872.295,41

 Saldo movimenti cassa (solo competenza) 1.831.511,06 2.505.735,98 674.224,92

 Residui attivi (competenza) (+) 4.501.350,01 5.174.877,42
 Residui passivi (competenza) (-) 6.324.326,12 7.717.087,61

 Risultato contabile (solo competenza)  8.534,95 -36.474,21

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) 29.135,00 234.435,39

 Risultato competenza 37.669,95 197.961,18 160.291,23
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Sintesi della gestione finanziaria (7)
Scostamento di impegni e accertamenti rispetto le previsioni definitive (7.1)

Principi contabili richiamati (7.1.1)
33. Nell’ambito delle finalità del sistema di bilancio e del rendiconto come indicate nei punti (..) del documento “Finalità

e postulati dei principi contabili degli enti locali”, il conto del bilancio rileva e dimostra i risultati della gestione
finanziaria con peculiare riferimento alla funzione autorizzatoria del bilancio di previsione.

34. L’analisi del conto consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse
finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi principali:
a) Scostamenti tra le previsioni di entrata ed i relativi accertamenti;
b) Scostamenti tra le previsioni di spesa ed i relativi impegni;

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
d) Sintesi della gestione finanziaria. Sono sinteticamente presentati i dati della gestione finanziaria, (..)  motivando

gli scostamenti degli impegni rispetto alle previsioni (..).

Commento tecnico dell’ente (7.1.2)
Le due tabelle riportano lo scostamento che si è verificato tra le previsione definitive (stanziamenti iniziali modificati
dalle variazioni di bilancio) ed i relativi atti dispositivi di natura contabile, e cioè gli accertamenti di entrata e gli impegni
di spesa. Tutti gli importi si riferiscono alla sola gestione della competenza, mentre le informazioni relative alla gestione
dei residui sono riportate e commentate in uno specifico capitolo.

----------

Informazioni e dati di bilancio (7.1.3)

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE
(Competenza)

Entrate
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento % Accertato

 Tit.1 - Tributarie 3.861.422,00 3.818.070,54 -43.351,46 98,88  %  
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 5.869.201,00 5.601.355,32 -267.845,68 95,44  %  
 Tit.3 - Extratributarie 3.501.837,00 3.283.378,93 -218.458,07 93,76  %  
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 2.082.234,00 1.582.402,42 -499.831,58


